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ASSOCIAZIONE ONLUS DI VOLONTARIATO, ISCRITTA AL REGISTRO REGIONALE DEL 
VOLONTARIATO, SEZIONE TUTELA E VALORIZZAZIONE DELL’AMBIENTE, CON D.D. REGIONE 
PIEMONTE N. 310 DEL 13.06.2000 E AL REGISTRO PROVINCIALE DEL VOLONTARIATO AL N. 
310/22.1 – VC 2 AM   

 

LEGAMBIENTE DEL VERCELLESE:  CHI SIAMO 
 
Legambiente, nata nel 1980, è oggi l'associazione ambientalista italiana più diffusa sul territorio: oltre 1000 
gruppi locali, 20 comitati regionali, più di 115.000 tra soci e sostenitori. 

La storia di Legambiente è legata a grandi valori condivisi e condivisibili, come il desiderio di un mondo 
diverso, la scelta pacifista e nonviolenta, i valori di democrazia e libertà, solidarietà, giustizia e coesione 
sociale, modernità fondata sugli interessi generali a cominciare dall'ambiente. 

Legambiente è un'associazione completamente apartitica, aperta ai cittadini di tutte le convinzioni politiche e 
religiose e si finanzia grazie ai contributi volontari di soci e sostenitori. 

  

Il Circolo Legambiente del Vercellese nasce ufficialmente nel 1998 come associazione di volontariato, 
unendo i preesistenti circoli di Vercelli, Saluggia, Borgo d’Ale e Valsesia che hanno operato sul territorio fin 
dai primi anni ’80. 

L’attuale struttura prevede comunque una gestione per Gruppi (Vercelli, Saluggia, Borgo d’Ale e Valsesia) 
poiché il territorio è ampio e differenziato nelle esigenze di tutela e promozione ambientale. 

L’attenzione dei volontari e dell’associazione si è concentrata in particolare sulla questione nucleare, 
essendo il vercellese il deposito dell’85% della radioattività di scorie nucleari italiane, sulla gestione dei rifiuti 
urbani (il nostro territorio ha da sempre la maglia nera per la raccolta differenziata), sulla produzione 
energetica e sulla tutela del territorio. 

 

Il Circolo ha sede nei locali del Centro Territoriale per il Volontariato, in Corso Libertà, 72, in Vercelli; gli 
incontri e le riunioni vengono organizzate in base alle esigenze e al periodo; in genere presso la sede c’è la 
presenza di un volontario il giovedì dalle 15 alle 17; in ogni caso per segnalare problemi, iscriversi 
all'Associazione, ecc. è possibile lasciare un appunto al personale del Centro Servizi, oppure riferirsi ai 
contatti indicati nel seguito. 

 

La Presidenza è composta da: 

Gian Piero Godio (Presidente) 

Cinzia Lamanna (Vice Presidente) 

Giuseppe Ferraris (Tesoriere) 

Giuliana De Gasperi – con delega di rappresentanza per il Gruppo di Trino 

Gianni Fiuscello – con delega di rappresentanza per il Gruppo di Borgo d’Ale 

Umberto Lorini - con delega di rappresentanza per il Gruppo di Saluggia 

Agostino Veronese – con delega di rappresentanza per il Gruppo Valsesia 

  

 

Sede: 

presso CTV VERCELLI Corso Libertà, 72 - 13100 Vercelli 

 

Contatti:  posta@ambientevc.info   333-74.50.665   

http://www.centroterritorialevolontariato.org/
mailto:posta@ambientevc.info


CIRCOLO LEGAMBIENTE DEL VERCELLESE 

 

Statuto 

 

Art. 1 – Denominazione - Principi 

Il “Circolo Legambiente del Vercellese”, con sede in Vercelli Corso Libertà, 72, è una associazione di 
Volontariato e opera a favore di una società basata su un equilibrato rapporto uomo natura, per un modello 
di sviluppo fondato sull’uso appropriato delle risorse naturali ed umane e per la difesa dei consumatori e 
dell’ambiente, per la tutela delle specie animali e vegetali, del patrimonio storico e culturale, del territorio e 
del paesaggio 

  

Art. 2 - Finalità 

Il Circolo non persegue scopi di lucro, ha durata illimitata ed ispira le sue scelte e finalità ai valori ed ai 
principi di Legambiente che attraverso i propri livelli territoriali, ne promuove l’attività e ne coordina 
l’iniziativa. Il gruppo costituisce una base associativa territoriale della Legambiente con propria autonomia 
giuridica, amministrativa e patrimoniale, aderisce alla Federazione Nazionale Legambiente Volontariato. 

 

Art. 3 - Attività 

Il Circolo svolge le attività di volontariato, assicura le iniziative e persegue le seguenti finalità solidaristiche: 

a)    promuovere ed organizzare ogni forma di volontariato dei cittadini, soci e non, al fine di salvaguardare 
e/o recuperare l’ambiente naturale e i beni culturali, in particolare promuovendo ed organizzando in proprio o 
in collaborazione con enti e associazioni servizi di protezione civile nonché di vigilanza sull’applicazione delle 
norme poste a tutela dell’ambiente e della salute; 

b)    svolgere attività di manutenzione, pulizia e custodia di aree verdi, beni monumentali e/o culturali, parchi 
giochi, giardini pubblici con annessi impianti sportivi e di svago di uso pubblico, spiagge, coste ed ambienti 
naturali 

c)    organizzare campi di lavoro per il recupero ambientale, il risanamento di strutture urbane, il 
rimboschimento, il recupero di terre incolte, il disinquinamento di zone agricole ed industrializzate; 

d)    promuovere la conoscenza in ordine ai diritti dei consumatori e utenti anche mediante forme di 
assistenza diretta ai consumatori ed utenti medesimi; 

e)    organizzare riunioni, seminari, dibattiti e convegni, redigere e diffondere studi tramite pubblicazioni ed 
ogni altro mezzo di comunicazione, promuovere rapporti in Italia ed all’estero con Enti e associazioni, 
cooperative e movimenti organizzati; 

f)    promuovere ed organizzare attività commerciali e produttive marginali volte al perseguimento degli scopi 
sociali quale, ad esempio, la vendita di prodotti agricoli biologici ovvero gadget e materiale informativo, viveri 
e bibite; 

g)    assumere tutte le iniziative e svolgere tutte le attività ivi comprese la stipulazione di accordi di 
collaborazione con organizzazioni italiane ed estere ovvero la promozione e/o la partecipazione in altre 
associazioni e fondazioni che siano giudicate necessarie o utili per il conseguimento delle proprie finalità 

   

Art.4 – Azioni 

Per raggiungere le proprie finalità, il gruppo; 

1)    si avvale delle sue risorse specifiche e della rete di servizi e di organi della Legambiente  

2)    promuove le opportune azioni giudiziali in sede civile, amministrativa e penale per la tutela dell’ambiente 
e della salute dei cittadini e dei consumatori. 

  

Art. 5 – Criteri di adesione 

Fanno parte del Circolo donne e uomini che condividono i principi fondamentali del presente statuto e si 
impegnano a mettere a disposizione gratuitamente la loro competenza e professionalità e a rispettare le 
decisioni democratiche assunte. 

Gli aderenti che prestano attività di volontariato devono essere assicurati a norma di legge. 



 

Art 6 – Modalità di adesione 

La domanda di adesione al circolo deve essere inoltrata alla presidenza dello stesso. In caso di mancato 
accoglimento entro sessanta giorni dalla presentazione, ci si potrà rivolgere all’assemblea degli aderenti. 
L’adesione del socio diviene effettiva, e si conferma negli anni successivi, a seguito del versamento della 
quota associativa annua stabilita e deliberata annualmente dall’assemblea in seduta ordinaria. 

 

Art. 7 – Organi sociali 

Sono organi del Circolo: 

a)    l’Assemblea degli aderenti 

b)    la Presidenza composta dal Presidente, dal Vicepresidente e da almeno un altro componente; 

c)    il Revisore dei conti (o collegio dei revisori) 

 

Art. 8 – Composizione Assemblea 

Tutti gli aderenti al Circolo hanno diritto di voto in assemblea e possono essere eletti alle cariche sociali 
quando hanno raggiunto la maggiore età. Il voto può esprimersi anche per delega; ogni aderente al circolo 
può ricevere al massimo tre deleghe. Le cariche sociali vengono assunte a titolo gratuito, salvo il rimborso 
delle spese sostenute. 

  

Art  9 – Convocazione Assemblea 

L’assemblea è l’organo deliberativo del Circolo; essa è convocata dal Presidente o su richiesta degli 
organismi territoriali di Legambiente Onlus che promuovono e coordina il circolo. L’assemblea è presieduta 
dal Presidente o dal Vicepresidente o da un componente della presidenza a ciò delegato. 

  

Art.10 – Compiti Assemblea 

L’Assemblea ha i compiti di: 

a)    eleggere o revocare la presidenza e il revisore del conti (o collegio dei revisori) 

b)    definire le linee di attività del gruppo; 

c)    esaminare le principali iniziative da sviluppare; 

d)    esaminare i ricorsi per mancato accoglimento delle domande; 

e)    approvare annualmente il bilancio preventivo e consuntivo; 

f)    definire le modifiche statutarie 

 

Art. 11 – Funzionamento Assemblea 

L’assemblea è valida: 

a)    in prima convocazione se presente la maggioranza degli aderenti (la metà piu’ uno) 

b)    in seconda convocazione qualunque sia il numero dei presenti. 

L’assemblea per modificare lo statuto è valida con la presenza di almeno la maggioranza degli associati (la 
metà più uno) e il voto favorevole della maggioranza dei presenti. 

La convocazione deve essere nota con almeno dieci giorni di anticipo. 

  

Art. 12 – Presidenza 

Le elezioni dei componenti la Presidenza possono avvenire con voto segreto o per alzata di mano, su 
decisione della maggioranza dell’assemblea. 

Per l’elezione del Presidente e degli altri componenti la Presidenza è richiesta in prima votazione la 
maggioranza assoluta, in seconda votazione la maggioranza semplice. 

 

Art. 13 – Compiti Presidenza 

La presidenza dirige l’attività del gruppo e resta in carica tre anni. 



Il presidente rappresenta legalmente il gruppo nei confronti di terzi. 

Per tutte le operazioni di carattere amministrativo, economico e finanziario, è necessaria la firma del 
Presidente o quella del Vicepresidente o di un componente del Circolo formalmente delegato. 

  

Art. 14 – Compiti straordinari Presidenza 

La Presidenza, in caso di necessità e urgenza, può assumere provvedimenti di competenza dell’Assemblea 
con l’obbligo di sottoporli a ratifica alla prima riunione dell’Assemblea. 

 La Presidenza può affidare incarichi specifici ai suoi componenti e ad altri aderenti 

 

Art. 15 – Patrimonio sociale 

Il Patrimonio sociale del gruppo è costituito dai contributi dei soci, da lasciti o da elargizioni di privati, dai 
contributi di Enti pubblici e dalle attività commerciali e produttive marginali e da tutti i beni mobili ed immobili 
ad esso pervenuti per qualsiasi titolo. 

I singoli soci non potranno, in caso di recesso, chiedere al gruppo la divisione del fondo comune, pretendere 
quota alcuna finché il gruppo è in essere. 

 

Art. 16 – Beni patrimoniali 

I beni patrimoniali del Circolo devono essere inventariati. In caso di scioglimento del Circolo i beni 
patrimoniali si trasferiscono alla struttura regionale della Federazione Nazionale di Legambiente Volontariato 

  

Art. 17 – Revisore dei conti 

Ogni circolo è affiancato, per le funzioni amministrative, da un Revisore dei conti (o collegio dei Revisori) il 
quale cura la verifica della contabilità e di tutti gli atti amministrativi in genere, provvedendo a redigere 
un’apposita relazione per l’assemblea degli aderenti e resta in carica due anni. 

  

Art. 18 – Sospensione soci 

La Presidenza decide gli eventuali provvedimenti di sospensione o esclusione nei confronti degli aderenti 
che contravvengono allo spirito e alle norme del presente statuto. Il socio sospeso o escluso può ricorrere 
all’Assemblea degli aderenti. 

 

Art. 19 – Bilanci 

 Il bilancio dell’organizzazione di volontariato è annuale e decorre dal primo gennaio. Il bilancio consuntivo 
comprende tutte le entrate e le spese relative al periodo di un anno. 

Il bilancio preventivo contiene le previsioni di spese e di entrate per l’esercizio annuale successivo. 

 

Art. 20 – Redazione bilanci 

Il bilancio consuntivo e preventivo sono elaborati dalla Presidenza. 

 

Art. 21 – Approvazione bilancio 

Il bilancio consuntivo è approvato dall’Assemblea con voto palese della maggioranza dei presenti entro il 30 
marzo. 

Il bilancio consuntivo è depositato presso la sede dell’organizzazione entro quindici giorni.  

 

Art. 22 – Convenzioni 

Le Convenzioni tra l’organizzazione di volontariato ed altri Enti e soggetti sono deliberate dall’Assemblea 
(con maggioranza dei presenti). 

Copia di ogni convenzione è custodita, a cura del Presidente, nella sede dell’organizzazione. 

Il Presidente stipula la convenzione e ne decide le modalità di applicazione 


